
 6

DOMENICA DELLE PALME – 5 aprile 2020 
 
Attività: In casa, specie se ci sono bambini, in orario 
comodo: costruiamo la palma e magari con i bambini 
facciamo un disegno dell’entrata di Gesù a Gerusalemme. 
Se possibile, creiamo una composizione “floreale” con 
rametti verdi che addobbano “l’angolo della preghiera”. 
Il disegno e la palma possono essere appese ed esposte in 
casa come si sarebbe fatto con il ramoscello di ulivo 
preso in chiesa. Il senso della palma è quello di una 
festosa accoglienza, esporlo nelle case vuole ricordarci di 
accogliere Gesù come Salvatore. 
Il Canto dell’Osanna, o altro video dell’entrata di Gesù a 
Gerusalemme (vedi su youtube) possono accompagnare 
questa attività. 
 
Preghiamo insieme 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
INSIEME (genitori e figli): Donaci, Signore, il tuo amore: in te  speriamo.     
          
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Matteo   (21,1-11) 
Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù 
mandò due discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito troverete un’asina, 
legata, e con essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: 
“Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito”». Ora questo avvenne perché si compisse ciò 
che era stato detto per mezzo del profeta: «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a te viene il tuo re, mite, 
seduto su un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma”». 
I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, 
misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla 
strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La folla che lo precedeva e 
quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». 
Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la 
folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea». 
Parola del Signore.  Lode a Te o Cristo 
 
Un componente della famiglia benedice le “palme” dicendo: 
Miei cari, questo nostro ritrovarci insieme in casa ci prepara alla Pasqua del Signore. Quest’anno la 
Quaresima è un po’ speciale e lo sarà anche la Pasqua, ma vogliamo che sia speciale per farci crescere 
insieme. Oggi ricordiamo Gesù che entra in Gerusalemme per dare la sua vita e risorgere. Vogliamo 
accompagnare con fede il nostro Salvatore nel suo ingresso nella città santa, e chiediamogli la grazia di 
seguirlo fino alla croce, per essere partecipi così della sua risurrezione. 
  

Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno, benedici + questi segni che ci ricordano le palme con le quali 
Gesù fu acclamato entrando a Gerusalemme e concedi a tutti noi di seguirlo sempre con fiducia Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen 
 
RIFLESSIONE DI PAPA FRANCESCO 
Le acclamazioni dell’ingresso in Gerusalemme e l’umiliazione di Gesù. Le grida festose e l’accanimento 
feroce. Questo duplice mistero accompagna ogni anno l’ingresso nella Settimana Santa, nei due 
momenti caratteristici di questa celebrazione: la processione con i rami di palma e di ulivo all’inizio e 
poi la solenne lettura del racconto della Passione. 
Lasciamoci coinvolgere in questa azione animata dallo Spirito Santo, per ottenere quanto abbiamo 
chiesto nella preghiera: di accompagnare con fede il nostro Salvatore nella sua via e di avere sempre 
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presente il grande insegnamento della sua passione come modello di vita e di vittoria contro lo spirito 
del male. 
Gesù ci mostra come affrontare i momenti difficili e le tentazioni più insidiose, custodendo nel cuore 
una pace che non è distacco, non è impassibilità o superomismo, ma è abbandono fiducioso al Padre e 
alla sua volontà di salvezza, di vita, di misericordia; e, in tutta la sua missione, è passato attraverso la 
tentazione di “fare la sua opera” scegliendo Lui il modo e slegandosi dall’obbedienza al Padre. 
Dall’inizio, nella lotta dei quaranta giorni nel deserto, fino alla fine, nella Passione, Gesù respinge questa 
tentazione con la fiducia obbediente nel Padre. Anche oggi, nel suo ingresso in Gerusalemme, Lui ci 
mostra la via. 
 

Proviamo a condividere qualche riflessione 
 
PREGHIERA DIALOGATA 
 

Genitori:  Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di tutti i tuoi figli;  
quanti si preparano a celebrare con fede la prossima Pasqua  
e quanti non credono più.  

 

 Figli:   Signore, davanti a te noi ci ricordiamo degli uomini  
che sono alla ricerca della pace nella giustizia,  
di chi soffre per la discriminazione, le malattie  
e le ingiustizie frutto delle nostre scelte sbagliate.  

 

Genitori:  Signore ti chiediamo che la forza della Pasqua  
raggiunga il cuore di tutti e sia segno di speranza nuova.  

 

Figli:   Rendi forte la nostra fede, Signore Gesù,  
e facci sentire la tua presenza quando siamo un po’ tristi. 

 

Genitori:  Attorno a noi tante persone purtroppo sono preoccupate e stanno male:  
ti preghiamo per loro, perché possano gustare la bellezza della fede  
e la gioia di incontrare nella propria vita un Dio meraviglioso come te! Amen. 

 
Ad ogni preghiera rispondiamo: Padre nostro, ascoltaci 

 

- Per la Chiesa: non dimentichi mai che il compimento della volontà di Dio non passa per le 
strade del successo e dell’acclamazione delle folle, ma per la via della croce, perché sulla croce si 
dona tutto di sé. Preghiamo. 
 

- Per i responsabili dei popoli: abbiano rispetto di tutti gli uomini, soprattutto dei più deboli, di 
chi non ha voce e non ha la forza per difendersi. Preghiamo. 
 

- Per tutte le famiglie che stanno attraversando questi giorni così difficili: la comunità cristiana con 
il sostegno concreto e l’amicizia testimoni loro ogni giorno che Cristo è la luce per le scelte di 
ciascuno. Preghiamo. 
 

- Per tutti coloro che stanno male a causa della pandemia, per coloro che purtroppo sono morti e 
per tutti i loro familiari: sperimentino la forza che viene dalla fede, anche grazie alla nostra vita 
donata. Preghiamo. 
 

- Per la nostra comunità cristiana e civile: la vita di Gesù, le sue scelte, il suo Vangelo sia la 
sorgente da cui scaturiscono scelte e azioni a servizio e per il bene di tutti. Preghiamo. 

-  

PADRE NOSTRO 
 

Benedizione finale - I genitori segnano i figli sulla fronte 
Benedici Signore la nostra famiglia ... (i nomi di mamma, papà, dei figli) 
E benedici tutte le famiglie, soprattutto coloro che hanno bisogno della serenità. 
Ricordati di ... (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare) 
Veglia su di noi e accompagnaci in questo cammino verso la Pasqua. Amen. 
 
Impegno: Regaliamo una “palma” che abbiamo creato a un nostro vicino di casa o a un’altra persona e 
magari condividiamo la nostra “palma” sui social. 
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